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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni di cui aU'artieolo 1, 
primo, secondo, terzo e quarto comma, 
della legge 6 giugno 1975, n. 172, sono pro­
rogate al 30 giugno 1978.

Pertanto per il periodo 1° luglio 1977-30 
giugno 1978 rimangono ferme le misure del­
le integrazioni di prezzo corrisposte dall’En­
te nazionale per la cellulosa e per la carta 
ai sensi dell’articolo 1, lettere a), b), c), d) 
ed e) della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Per la concessione della integrazione uni­
taria di cui alla lettera f) dello stesso arti­
colo 1 della legge 6 giugno 1975, n. 172, l’im­
porto complessivo della spesa è stabilito in 
lire 500 milioni.

Per la concessione dei contributi di cui al 
secondo comma dello stesso articolo 1 del­
la legge 6 giugno 1975, n. 172, a favore delle 
riviste di elevato valore culturale, l’impor­
to complessivo della spesa è stabilito in li­
re 1.000 milioni.

Per la concessione dei contributi di cui al 
terzo comma deU’articolo 1 della legge 6 
giugno 1975, n. 172, a favore delle agen­
zie di stampa, l’importo complessivo della 
spesa è stabilito in «lire 2.000 milioni.

La Commissione tecnica per l’editoria di 
cui aU'artieolo 7 della legge 6 giugno 1975, 
n. 172, è incaricata di esaminare le questioni 
inerenti aH’applicazione del presente articolo 
e di accertare la sussistenza per i giornali 
non quotidiani, per i periodici, per le rivi­
ste e per le agenzie di stampa dei requisiti 
richiesti per la concessione dei benefìci pre­
visti dal presente articolo nonché i dati re­
lativi alla tiratura dei giornali quotidiani.

Art. 2.

Il termine di cui al primo comma dell’ar­
ticolo 4 della legge 6 giugno 1975, n. 172, è
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prorogato al 30 settembre 1978, ferma re­
stando l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 4 e 5 della stessa legge per 
la concessione dei finanziamenti ivi previsti.

Il limite massimo di importo per ciascun 
finanziamento assistitile dal contributo di 
cuii al quinto e sesto comma dell’articolo 4 
è stabilito in 3.000 milioni senza alcuna dif­
ferenza territoriale. Per ogni impresa la 
somma dei finanziamenti concessi non può 
comunque eccedere i 6.000 milioni.

L’onere relativo ai contributi in conto in­
teressi farà carico all’autorizzaziione di spe­
sa di cui al predetto articolo 5.

Art. 3.

È autorizzata la concessione in favore del­
l’Ente nazionale per la cellulosa e per la 
carta di un contributo straordinario dello 
Stato di lire 30.000 milioni, per il perìodo 
1° luglio 1977-30 giugno 1978, che verrà ver­
sato nel fondo di cui aU’artieolo 2, secondo 
comma, della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Art. 4.

Per l'attuazione delle disposizioni della 
presente legge sono applicabili le norme di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 gennaio 1976 pubblicato nel­
la Gazzetta Ufficiale n. 84 del 31 marzo 1976, 
che potranno essere modificate, in quanto 
necessario, con la procedura di cuii all’arti­
colo 10 della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Art. 5.

La concessione dei benefici disposti dal­
l’articolo 1 della presente ilegge è subordi­
nata all’adempimento degli obblighi dell'ar­
ticolo 8 della legge 6 giugno 1975, n. 172.

Gli adempimenti stessi non sono richiesti 
per il godimento delle agevolazioni fiscali di­
sposte dall’artìcolo 3 della legge 6 giugno 
1975, n. 172.
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Art. 6.

All’onere di lire 30.000 milioni derivan­
te dall'applicazione della presente legge sii 
provvede mediante utilizzo di una corrispon­
dente aliquota delle maggiori entrate deri­
vanti dairapplioazione del decreto del Mini­
stro delle finanze del 31 marzo 1978, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 1° 
aprile 1978, concernente variazioni dell’in- 
quadramento nella tariffa di vendita dei ta­
bacchi lavorati di marche di prodotti na­
zionali ed esteri.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorren­
ti variazioni di bilancio.


